ASMI, Acque parte Antica 

N. 280 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------


1757, 28 lug.
- Denunce del commissario Ceregalli contro G.B.Luchina



e P.Soldato di Comabbio, sul lago di Ternate, C. Porolo e



figlio di Biandronno per detenzione di uno strusone



e 4 pescatori di Comabbio per detenzione di un riale
f.1r
-o-

Continua l’offensiva del conte Biglia contro i pescatori di frodo, molti dei quali vengono sorpresi con reti proibite e denunciati dal commissario Ceregalli. Umoristico il “tiro alla rete” tra pescatori e campari a Biandronno...

La scrittura e’ calligrafica.

f. 1r




Jll.mo Magistrato Cam^le


22. Augusti 1757.

Junctis & ad eg.ium Ad.tum Fiscalem Besutium



Mirab.a Mantegatia
5

M'occorre di rapresentare alle Sig.rie Loro Jll.me, come




essendo andati li Campari destinati alla uigilanza




per l'osseruazione della grida publicata d'ordine




delle med.e Sig.rie Loro Jll.me sopra il Lago di Ternate




il giorno 24. di Marzo, uidero che sopra detto Lago

10


ui erano molti Pescatori con barche à pescare




e fra gli altri conobbero Gio^: Batt^a Luchina, e




Pietro Soldà ambedue abbitanti nella Terra




di Comabio, che stauano Troppando cio che dalla




d.a Grida in essi Laghi è proibito cominciando

15


dal giorno sedici Marzo in auanti sino alle calen-




-de del mese d'Ottobre; quindi essendosi auicina-




-ti d.ti Campari à detti Luchina, e Soldà s'assicu-




-rorono della d.a contrauenzione, e gli leuorono




le Reti che haueuano, successiuamente poi li

20


fecero uscire dalla Barca in cui stauano trop-




-pando, uollero porre in Luogo sicuro d.a Barca;




ma essendo soprauenuto Giaccomo Bosso della




Terra di Bodio fece esso sigurtà per il ualore




di detta Barca, e trasportorono come corpo di

-o-

2÷4: annotazione del Magistrato camerale di mettere agli atti la denuncia e sottoporla all’avvocato fiscale Besozzi

13 -
troppando: pescando nei “troppi”, ossia appezzamenti di lago presso le rive, ove si ponevano fascine per favorire la nidificazione del pesce

23 -
fece sigurtà: pagò la cauzione. Per la disponibilità di denaro, in questo caso parecchi scudi, e’ lecito ipotizzare che Giacomo Bossi fosse un mercante di pesce, in affari coi pescatori
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delitto dette Reti alla mia Casa



Umiglio ancora alle Sig.rie Loro Jll.me la notizia ch'essen- 




-do andati detti Campari il giorno cinque del Mese di




Maggio in giro sopra li Laghi di Varese, Biandronno,

5


e Ternate, e Corgegno per usare la sod.a uigilanza nell'an-




-dare uerso l'osteria di Biandronno circa le ore




sedici di d.° giorno per refficiarsi, osseruorono che nella




Corte della Casa, in cui abbita Carlo Porolo ui era




una Rete distesa al sole sotto una Pelgora di uite

10


ad' asciugare, quale hauendo riconosciuto essere




Rete detta Strusone s'aucinorono per portarla




seco come inuenzionata; ma accorso subbito d.°




Carlo Porolo con un suo figlio presero d.a Rete furiosa-




-mente per trasportarla nella loro Casa, urtando

15


detti Campari accio' gli lasciassero la Rete del genere




espressamente proibito dalla Grida in matteria




di pescagione come sopra publicata. Ne uolendo 




detti Padre, e figlio lasciare tal rete furono costretti




detti Campari dare con lo schioppo una fiamonata

20


per atterirli, come anche per fargli lasciare come 

-o-

  9 -
pelgora: pergola

11 -
strusone: dal dial. “strüsà”, si deduce che era una rete a strascico

19 -
fiamonata: sparo dimostrativo

f. 2r




detta Rete, che hanno alla portata alla mia




casa come corpo di delitto. Di tutto codesto




fatto ui sono Testimonij, che sono stati pre-




-senti, e che restano nominati nella relaz.e
5


fattami da detti Campari.



Ardisco pure di raguagliare le med.e Sig.rie Loro




Jll.me che nel giorno tredici del prossimo sca-




-duto Luglio andorono li soliti Campari de Laghi




per mio ordine à scorrere la riuiera del Lago

10


detto di Varese, e successiuamente quelle de




Laghi di Biandronno, Ternate, e Corgegno per ue-




-dere se da Pescatori si usassero Reti proibite




dalla grida publicata d'ordine delle Sig.rie vr^e 




Jll.me. Visitando detti Campari tali reti à Pescato-

15


-ri, che stauano attualmente pescando nel Lago di




Comabio, uno d'essi si lamentò, che ad essi sola-




-mente si facesse la perquisizione, abbenche dà




altri si pescasse liberamente con Reti proibite




in altri Laghi; per lo che prosseguendo il giro nella

20


riuiera di d.° Lago di Comabbio ritrouorono una




Rete chiamata Riale stesa in d.a Riuiera ad




ad' asciugare al sole. Hauendola perciò diligente





mente

-o-

21 -
riale: rete molto lunga, da manovrare con più barche
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riconosciuta essere di maglia più stretta del




modello, che seco haueuano detti Campari, cio',




che confermossi dà alcuni Pescatori ritroua-




-ti in vicinanza del Cassinotto detto di Varano, uno

5


de quali disse, che era rete proibito dalla succen-




-nata Grida essendo assai più stretta di maglie




di quelle che essi usauano: il che inteso dà detti




Campari trasportorono seco detta Rete, che fù




poi à mè consegnata nel ritorno, non hauendo-

10


-la uoluto rilasciare prima à Pescatori che usa-




-uano d.a Rete, abbenche li medemi pregassero d.ti



Campari a rilasciargliela dicendo, che non haueua-




-no altra Rete d'adoprare. Quali Pescatori si chia-




-mano Fran.co Bolla, Carlo Borottello, Gio^: Luchino,

15


Giacomo, e Bernardino Soldato.



Questo è quanto m'occorre rapresentare alle Sig.rie  Loro




Jll.me, e con proffondo osequio le faccio riuerenza, e sono



Delle Sig.rie Loro Jll.me
20



Varese @ 28. Luglio 1757





Vmil.mo Diuot.mo S.re 





Giulio Cesare Ceregallo 





Comisario de Laghi

-o-

  2 -
modello: era prob. un pannello di legno con incise le dimensioni max permesse per i vari tipi di rete; era in uso fin dal medioevo. Ad es. nel contratto d’affitto del 1851 la dimensione della maglia poteva variare da 15 punti (cm.3,3) per un “riale” a 1 punto e mezzo (mm.3) per un “misciolino”

  5 -
rete: in dial. e’ maschile

